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Natale in famiglia

Si decora l’albero!
Era finalmente arrivato il giorno di decorare l’albero di Natale, e 

in casa di Leo l’entusiasmo era alle stelle! Leo e sua sorella Martina 
avevano preparato le scatole con le decorazioni e aspettavano solo 
il permesso di cominciare. Papà li aiutava, mentre mamma rideva 
guardando il caos prendere forma.

Martina, che era piccolina, tentava di appendere palline ai rami 
più bassi, e ogni volta che lo faceva... la pallina cadeva per terra! 
Leo, invece, si sentiva grande e voleva arrivare fino in cima, ma 
nonostante la sedia, era troppo basso. Così papà, ridendo, lo prese in 
braccio, e insieme riuscirono a mettere una grande stella dorata sulla 
punta dell’albero.

Ma il momento più divertente fu quando il gatto di casa, Piumino, 
decise di unirsi alla festa! Vedendo tutte quelle luci scintillanti e 
le palline luccicanti, saltò sull’albero, facendo cadere metà delle 
decorazioni. Tutti scoppiarono a ridere, mentre Piumino, tra i rami e le 
lucine, guardava con aria innocente.

Alla fine, l’albero era tutt’altro che perfetto, ma nessuno ci 
fece caso. Era un albero speciale, decorato con tanta 
allegria e qualche disastro... proprio come 
piaceva a loro!

Questa è una copia 
dimostrativa�

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito

©pianetabambini. it
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I biscotti natalizi
Era la vigilia di Natale, e nella casa di Marta si respirava 

un profumo dolcissimo. Tutta la famiglia era riunita 
in cucina per preparare i biscotti natalizi. Marta 
indossava il suo grembiule rosso, e accanto a lei 
c’erano mamma, papà e suo fratello Matteo, 
pronti a impastare, mescolare e decorare.

Mamma versava farina e zucchero nella 
ciotola grande, mentre papà aggiungeva 
il burro con un tocco di cannella. Marta e 
Matteo, con le mani infarinate, impastavano 
ridendo e cantando canzoni di Natale. 
Matteo, il più goloso, rubava pezzetti di 
impasto ogni volta che poteva!

Una volta pronti, i biscotti vennero messi 
in forno, e mentre cuocevano, tutta la cucina 
era avvolta da un delizioso profumo di vaniglia 
e spezie. Quando i biscotti furono dorati, li 
decorarono con glassa e zuccherini colorati. 
Ogni biscotto sembrava una piccola opera 
d’arte!

Alla fine, si sedettero tutti intorno al tavolo a 
gustare i dolci appena sfornati, tra risate e 
abbracci. Era una vigilia perfetta, 
fatta di dolcezza e amore.

Questa è una copia 
dimostrativa�

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
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Il pranzo di Natale
Era la mattina di Natale, e in casa di Giulia la cucina sembrava 

un vero campo di battaglia! La nonna era ai fornelli, impegnata a 
mescolare il sugo senza farlo attaccare, mentre il nonno continuava 
a chiederle: “Ma quando si mangia?” con un occhio già sui dolci.

Papà, nel frattempo, cercava di tagliare il pane senza ridurlo in 
briciole, mentre Giulia e suo fratello Luca stavano decorando la 
tavola… o meglio, lanciandosi tovaglioli a vicenda! Mamma entrava 
e usciva dalla cucina, cercando di tenere tutto sotto controllo e di 
evitare che il gatto si infilasse nel piatto di lasagne ancora caldo.

All’improvviso, uno “spadellamento” da parte della nonna finì per 
schizzare sugo ovunque, e Luca scoppiò a ridere: “Nonna, ora anche 
la tua maglia è pronta per il pranzo di Natale!”

Alla fine, tra risate, piccoli disastri e un po’ di confusione, 
riuscirono a mettere tutto a tavola. Era il pranzo di Natale più buffo 
e movimentato di sempre, ma anche il più felice, perché erano tutti 
insieme e si sentivano a casa.

Questa è una copia 
dimostrativa�

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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La famiglia riunita
Era la vigilia di Natale, e a casa di Leo c’era un’atmosfera di attesa 

speciale: stavano per arrivare i parenti lontani che non vedevano 
da tanto tempo. La mamma correva per tutta la casa per sistemare 
ogni cosa, mentre papà cercava di appendere l’ultima ghirlanda 
all’ingresso. Leo e sua sorella Anna sbirciavano dalla finestra ogni 
cinque minuti, impazienti di vedere i nonni, gli zii e i cugini che 
arrivavano da un’altra città.

Finalmente, si sentì il rumore di una macchina nel vialetto. Leo 
e Anna corsero fuori urlando “Sono arrivati!” e si buttarono ad 
abbracciare i nonni, che avevano le braccia piene di pacchi e dolci 
natalizi. Lo zio Luca portava un cappello da Babbo Natale e rideva a 
crepapelle, mentre la zia Carla salutava tutti con un grande sorriso.

In casa, tutti si misero a raccontare storie e a scambiarsi abbracci. 
I cugini di Leo e Anna, che non vedevano da tanto, iniziarono subito a 
giocare con loro. Presto la casa fu invasa da risate, scherzi e profumo 
di biscotti. Nonna Maria tirò fuori una torta speciale 
che aveva preparato per l’occasione, e i bambini 
aiutarono a sistemare la tavola, felici di far parte 
dei preparativi.

La serata passò in un lampo, tra giochi, 
canti natalizi e i racconti buffi dello 
zio Luca. Quando fu il momento 
di aprire i primi regali, Leo 
pensò che il dono più bello 
era proprio quel momento 
speciale tutti insieme. Quella 
vigilia di Natale rimase nel 
cuore di tutti come una 
festa indimenticabile, 
piena di affetto e calore 
familiare.

Questa è una copia 
dimostrativa�
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 Sophie e il regalo di Natale
C’era una volta una bambina di nome Sophie, con occhi scintillanti 

e un sorriso contagioso, che viveva in una piccola casa accogliente 
nella tranquilla città di Gioiafelice. Sophie amava il Natale più di 
qualsiasi altra festa. Attendeva con ansia tutto l’anno il momento 
in cui l’aria si riempiva di magia e l’odore dei biscotti al cioccolato 
riempiva la cucina.

Un freddo pomeriggio d’inverno, Sophie decise di andare a trovare 
sua nonna, una saggia donna che abitava ai margini della foresta 
innevata. Quando arrivò, la nonna stava seduta vicino al camino, a 
intrecciare una coperta calda.

Nonna: “Ciao, mia cara Sophie. Sono felice di vederti.”
Sophie: “Ciao, nonna. È arrivato il Natale e volevo passare un po’ di 

tempo con te.”
Nonna: “E io sono felice di averti qui. Ti racconterò una storia 
speciale sul vero significato del Natale.”

La nonna raccontò a Sophie la storia di un piccolo uccellino 
di nome Neve, che si era persa durante una tempesta di 

neve proprio la notte di Natale. Neve volò alla ricerca 
della sua casa, ma fu così disorientata dalla bufera che 

non riuscì a trovare la strada.
Mentre Neve era nel bel mezzo della tempesta, notò 

una luce lontana che brillava attraverso la nuvole 
fitte. Si avvicinò e scoprì una piccola chiesetta con 
una stella splendente sulla cima. Neve si rifugiò lì, 
e al suo interno, trovò calore, cibo e amicizia. La 
comunità della chiesa la accolse a braccia aperte.

Sophie ascoltò con attenzione e capì che la storia 
della nonna aveva un significato profondo.
Sophie: “La stella sopra la chiesa era come la stella 

di Betlemme, giusto?”
Nonna: “Esatto, cara. Anche nella notte più buia, c’è 

sempre una luce che ci guida.”
Sophie tornò a casa con il cuore pieno di gratitudine e una 

nuova comprensione del Natale. Quella notte di Natale, mentre si 
sedeva vicino all’albero, Sophie chiuse gli occhi e pensò all’uccellino 

Neve e alla luce della stella. Sentì il calore della famiglia e la gioia di 
condividere quel momento speciale. Era un Natale indimenticabile, 
perché aveva imparato il vero significato della festa: il regalo più 
grande di tutti era l’amore.

Questa è una copia 
dimostrativa�
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La recita di Natale
La scuola di Elisa era in fermento: si avvicinava il giorno 

della recita di Natale, e tutti erano emozionati e nervosi. Elisa 
era stata scelta per fare la narratrice, mentre i suoi amici 
interpretavano vari personaggi del presepe. Andrea, il più 
timido della classe, era Giuseppe, e indossava un lungo 
mantello blu che gli andava troppo grande; Anna, 
invece, era Maria, e aveva un velo che continuava a 
scivolarle dalla testa.

Durante le prove, ci furono diversi momenti 
buffi. Mario, vestito da bue, inciampava ogni 
volta che doveva entrare in scena, e faceva 
ridere tutti, ma l’insegnante, paziente, cercava 
di calmare la classe. Marco, che faceva 
l’angelo, non ricordava mai quando doveva 
entrare, così rimaneva dietro le quinte a 
guardare gli altri senza mai andare in scena. 
“Marco, è il tuo turno!” sussurrava Elisa, 
cercando di trattenere le risate.

Finalmente arrivò il giorno dello spettacolo. 
La palestra era piena di genitori, e i bambini 
erano tutti pronti, con costumi un po’ troppo 
grandi o storti, ma orgogliosi. Quando iniziò 
la recita, tutto sembrava andare liscio... fino 
a quando Anna, nei panni di Maria, sbagliò 
battuta e chiamò Andrea “Giovanni” invece di 
“Giuseppe.” Andrea la guardò confuso, e la platea 
scoppiò a ridere, ma Anna si riprese in fretta, e 
continuò con un sorriso.

Il momento più atteso era quello dell’angelo 
Marco, che finalmente ricordò di entrare in scena, ma 
si dimenticò una parte delle sue parole e, imbarazzato, le 
inventò al momento: “Uhm... pace a tutti, e… buon Natale a tutti 
quanti!” Gli spettatori risero, e l’insegnante dietro le quinte sospirò 
con un sorriso.

Alla fine, arrivò il turno di Elisa, che con voce calma e sicura 
concluse la storia. Al termine dello spettacolo, i bambini si presero 
per mano e fecero un inchino, tra gli applausi di genitori e insegnanti. 
Nonostante le gaffe e le risate, la recita era stata un successo, e tutti 
si sentivano felici e orgogliosi. Per loro, quella era stata la recita più 
speciale di sempre, perché avevano condiviso insieme un momento 
di gioia e magia che avrebbero ricordato per sempre.

Questa è una copia 
dimostrativa�
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Babbo Natale e i suoi amici

La leggenda di Babbo Natale
Tanto tempo fa, in un remoto villaggio circondato da montagne 

coperte di neve, viveva un vecchio saggio chiamato Nicola. Un uomo 
gentile con una lunga barba bianca e un cappello di lana, conosciuto 
per i suoi atti di generosità e gentilezza. La leggenda narra che molti 
anni prima, quando era ancora un giovane fabbro, noto per le sue 
creazioni di giocattoli meravigliosi, l’uomo lavorava instancabilmente 
nell’officina situata in una capanna tra i boschi. Un giorno, mentre 
stava creando un carillon dorato, una stella cadente illuminò il cielo. 
Nicola espresse allora un desiderio: desiderò che tutti i bambini del 
mondo fossero felici e avessero abbastanza giocattoli per giocare e 
sorridere.

Nel cuore della notte, un gruppo di elfi magici arrivò alla capanna. 
Portarono con sé sacchi pieni di legno, metallo e giocattoli incantati. 
Dissero a Nicola che il suo desiderio era stato ascoltato e che ora 
sarebbe stato il custode della gioia del Natale. Gli elfi lo aiutarono a 

distribuire i giocattoli in tutto il mondo.
Con il passare del tempo, la notizia del generoso fabbro si 

diffuse e Nicola divenne noto come Babbo Natale. Ogni 
anno, lui e gli elfi continuarono ad elargire gioia 

e felicità attraverso i loro doni. Il suo villaggio 
divenne un luogo di gioia e condivisione, 

dove i residenti si univano per aiutare chi 
aveva bisogno.

La leggenda di Babbo Natale si 
diffuse ben oltre le montagne 

innevate, diventando una delle 
storie simbolo del Natale.
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dimostrativa�

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito

©pianetabambini. it



10 ©Pianetabambini.it

La renna Ribes
Una delle renne di Babbo Natale, chiamata Ribes, era nota per la 

sua personalità eccentrica e per il suo amore per le carote. Ogni volta 
che veniva assegnato a tirare la slitta, Ribes ne approfittava per fare 
scherzi agli altri animali. Un Natale, durante il volo, attaccò dei piccoli 
campanelli ai suoi zoccoli e suonò canzoni natalizie ad alta voce, 
scatenando il caos tra le altre renne.

Un altro anno, Ribes decise di travestirsi da Babbo Natale per fare 
uno scherzo a Babbo Natale stesso. Indossò un cappello rosso, una 
barba finta e si fece fotografare mentre si faceva un selfie con il 
vecchio San Nicola addormentato. La foto divenne virale tra gli elfi e 
le renne.

Nonostante i suoi scherzi, tutti amavano Ribes. Era la renna 
più divertente dell’intero gruppo e portava un sorriso a chiunque 
incontrasse. Alla fine, Babbo Natale gli assegnò un posto speciale 
durante il suo viaggio natalizio: era sua responsabilità portare un 
grande sacco di carote a tutti i conigli del mondo. Ribes poté così 
soddisfare la sua passione per le carote mentre contribuiva al 
Natale in modo unico. La sua eccentricità portò un tocco di allegria e 
divertimento a ogni Natale e divenne una leggenda tra le renne del 
Polo Nord.
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L’incidente magico 
delle renne e degli elfi

Nordpololandia, il regno di Babbo Natale, era sempre un luogo 
magico e felice. Tuttavia, in quella fredda mattina d’inverno, 
c’era un inusuale spirito di agitazione nell’aria. Le renne di Babbo 
Natale, guidate da Rudolph, stavano discutendo con gli elfi del 
dipartimento dei giocattoli. La questione? Il Natale era sempre stato 
impeccabilmente sincronizzato, ma quest’anno sembrava esserci un 
problema.

Rudolph: “Siamo convinti che gli elfi abbiano confuso gli ordini. 
Abbiamo giocattoli per il Polo Sud al posto di quelli per il Polo Nord!”

Elfetto, il capo degli elfi, rispose: “Impossibile! Noi elfi siamo noti per 
la nostra precisione.”

Ma quando Rudolph mostrò una scatola di trenini giocattolo con 
etichette per il Polo Sud, anche gli elfi iniziarono a preoccuparsi.

Elfina, un’elfa molto intelligente, ebbe un’intuizione: “E se fosse stato 
il terribile freddo a far impazzire le etichette?”

Rudolph annuì: “Può darsi! Dovremmo cercare indizi.”
Nel frattempo, altre renne ed elfi si erano uniti alla missione... i 

giocattoli erano dispersi ovunque, i pacchi erano confusi e gli aiutanti 
del Polo Nord e del Polo Sud si scambiavano regali tra loro. Era un 
vero disastro natalizio!

Alla ricerca di indizi, uno dei piccoli elfi si era arrampicato 
sull’albero di Natale più alto. Mentre stava sospeso tra le palle di 
Natale, vide delle piste di orme di renna nell’aria. Era incredibile! 
Rudolph si avvicinò e, dopo aver esaminato attentamente le orme 
nell’aria, dichiarò: “Sono le nostre orme, ma capovolte! Siamo andati 
nel Polo Sud invece del Polo Nord!”

Le renne e gli elfi iniziarono a ridere. Era una situazione così folle che 
non potevano fare altro che ridere insieme.

Elfetto: “Cosa aspettiamo? Dobbiamo rimettere tutto a posto!”
Rudolph: “Dai, elfi, a lavoro! Non abbiamo tempo da perdere.”

Così, tutti iniziarono a smontare i regali, i giocattoli e i pacchi e li 
rimisero in ordine. Era un lavoro duro, ma alla fine tutto tornò al 

suo posto. Il Polo Sud ricevette i suoi regali, mentre il Polo 
Nord rimase con i suoi giocattoli.

Babbo Natale arrivò in sella a una renna 
con un sorriso rassicurante e 

confermò che il Natale 
sarebbe stato salvo 

come al solito.
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 Gli elfi del Polo Nord
C’era una volta, nel cuore del Polo Nord, un luogo incantato noto 

come “Villaggio degli Elfi”. Era proprio questa la dimora segreta 
dei piccoli aiutanti di Babbo Natale. Gli elfi erano creature affabili, 
con cappelli verdi e orecchie a punta, sempre felici di lavorare 
instancabilmente per preparare i regali di Natale. Il capo degli elfi, un 
vecchio saggio chiamato Elfinardo, coordinava l’intero villaggio con 
abilità e saggezza.

Ogni elfo aveva un compito speciale: c’era Elfredo, il mastro 
giocattolaio, che costruiva gli incredibili giocattoli; Angelina, l’elfa 
pasticcera, preparava biscotti e cioccolatini; e Spilletta, l’elfa sarta, 
cuciva abiti per le bambole.

Ma non erano solo bravi a lavorare. Gli elfi avevano anche una 
grande passione per la musica e la danza. Ogni sera, il Villaggio degli 
Elfi risuonava di melodie natalizie e le luminose luci del Polo Nord 
danzavano nel cielo notturno. L’energia gioiosa e la creatività degli 
elfi rendevano il Polo Nord un luogo straordinario.

Ogni anno, la notte della vigilia di Natale, gli elfi aiutavano Babbo 
Natale a preparare la slitta e a distribuire i regali. Prima di partire, 
Elfinardo riuniva tutti gli elfi per un discorso commovente sul 
significato del Natale, sull’amore e la condivisione.

Il Polo Nord era un luogo magico grazie agli elfi e alla 
loro dedizione. Mentre i bambini di tutto il mondo 
dormivano la notte di Natale, gli elfi del Polo 
Nord lavoravano instancabilmente 
per diffondere la magia e il 
calore del Natale.
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La corsa degli elfi felici
Gli elfi di Babbo Natale erano sempre impegnati nel laboratorio 

di giocattoli, ma stavano anche cercando un po’ di divertimento 
durante il periodo natalizio. Così, per prendersi una pausa, decisero di 
organizzare una gara di sci tra gli alberi innevati del Polo Nord.

La notizia si diffuse rapidamente tra gli elfi, e tutti iniziarono a 
prepararsi. Ci furono elfi che si costruirono sci speciali, mentre altri 
cercarono di imparare a sciare in fretta. La gara venne chiamata 
la “Corsa degli elfi felici”.

Il grande giorno arrivò, e gli elfi si posero sulla linea di partenza, 
indossando abiti colorati e baffi finti. La gara iniziò con un botto di 
fuochi d’artificio e Babbo Natale stesso diede il fischio d’inizio.

Gli elfi si slanciarono giù per la collina, scivolando, cadendo e 
ridendo. Alcuni elfi usarono magia elfica per accelerare, mentre altri 
utilizzarono una tecnica di danza sugli sci. La competizione fu intensa, 
ma alla fine, un elfo chiamato Pippin vinse la gara con una folle 
acrobazia sugli sci.

Il premio per Pippin fu una montagna di biscotti e cioccolata calda, 
e gli elfi si riunirono per una festa, ballando e raccontando storie 
divertenti. La “Corsa degli elfi felici” divenne una tradizione 
annuale, un modo per gli elfi di rilassarsi e divertirsi prima 
del grande sforzo natalizio.

Da allora, ogni Natale, gli elfi si godono un po’ di 
sano divertimento sugli sci prima di tornare al 
lavoro nel laboratorio di Babbo Natale, con 
il cuore leggero e il sorriso sulle labbra. 
E questa è la storia delle avventure 
scivolose degli elfi nel Polo Nord!
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I dolcetti di Babbo Natale
C’era una volta un piccolo villaggio incantato noto come 

Dolcetown, dove ogni Natale accadeva qualcosa di davvero 
magico. In questo villaggio, i bambini avevano il compito speciale 
di preparare dolci per Babbo Natale. I più giovani aiutavano a 
mescolare l’impasto dei biscotti, mentre i più grandi preparavano 
cioccolatini e caramelle fatte in casa.

La sera della vigilia di Natale, i bambini portavano i loro dolci nella 
piazza del villaggio, dove Babbo Natale arrivava con la sua slitta. 
Babbo Natale e gli elfi si deliziavano con questi dolci golosi mentre i 
bambini cantavano canzoni natalizie.

In cambio, Babbo Natale condivideva storie magiche e segreti del 
Polo Nord. Ogni bambino riceveva un piccolo regalo speciale, ma la 
vera magia era nell’amore e nella condivisione tra la comunità.

Il villaggio di Dolcetown era noto per il suo spirito natalizio e per 
il suo amore per i dolci. I bambini sapevano che la dolcezza del 
Natale non si trovava solo nei dolci, ma nell’amore e nell’amicizia che 
condividevano ogni anno. E così, ogni Natale, Dolcetown si riempiva 
di risate, canti e dolci profumati, creando un Natale indimenticabile 
per tutti.
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La Befana imbranata
C’era una volta una Befana di nome Beatrice, ma i suoi amici 

la chiamavano Bea. Bea era famosa per essere la befana più 
imbranata del mondo. Ogni anno, mentre preparava i suoi regali, 
succedeva qualcosa di straordinariamente comico.

Un anno, decise di modernizzarsi e usare uno snowboard invece 
della sua solita scopa per consegnare i regali. Ma quando scese dalla 
montagna, finì per precipitare in una pista da slittino, costringendo gli 
elfi a recuperare i regali sparsi.

Un’altra volta, Bea cercò di utilizzare un drone per consegnare i 
regali. Tuttavia, accidentalmente spaccò il telecomando e il drone 
si schiantò contro il camino di una casa, causando una grande 
confusione.

Ma il momento più imbarazzante fu quando si mise a ballare con 
tanto entusiasmo su un tetto e finì per far cadere un sacco di regali 
giù dal camino.

Nonostante tutte queste disavventure, i bambini adoravano Bea e 
la sua goffaggine. Anzi, pensavano che fosse la befana più divertente 
del mondo, e le ridevano di cuore. Alla fine, Bea capì che non 
importava quanto fosse imbranata; ciò che contava era il suo amore 
per i bambini e il desiderio di rendere il loro Natale speciale, anche 
se con qualche risata in più. Bea diventò famosa per il 
suo spirito positivo e i suoi buffi errori. Era la Befana 
più imbranata, ma anche la più amata. 
E il Natale non sarebbe stato lo stesso 
senza di lei.
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L’omino pan di zenzero
C’era una volta un piccolo omino di pan di zenzero che viveva in 

una casetta di zucchero nel cuore della Foresta Dolce. Questo omino, 
chiamato Zenzy, era diverso dagli altri: era curioso e desiderava 
conoscere il mondo al di fuori della foresta. Un giorno, mentre 
la casetta di zucchero veniva decorata per Natale, Zenzy notò 
un’enorme finestra aperta.

Senza pensarci due volte, decise di uscire e iniziare un’incredibile 
avventura natalizia. Lungo il suo cammino, Zenzy incontrò un coniglio 
di cioccolato, un orso di marzapane e un albero di caramelle. Ogni 
incontro portava a nuove amicizie e momenti dolcissimi.

Ma Zenzy si rese conto che il mondo esterno non era solo dolce: 
c’era anche amarezza, come la neve gelida e il vento freddo. Tuttavia, 
non si diede per vinto e, con l’aiuto dei suoi amici, portò un po’ di 
calore e gentilezza ovunque andasse.

Alla fine del suo viaggio, Zenzy tornò nella Foresta Dolce con 
un cuore ancora più dolce e il desiderio di diffondere amore 

e gioia tra gli altri. Da allora, Zenzy fu conosciuto come 
l’omino di pan di zenzero più gentile del mondo, 

insegnando a tutti che il Natale è un momento 
per condividere dolcezza e amore con gli 

altri, indipendentemente da quanto si 
possa essere diversi.
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La magia del Natale

La Stella di Betlemme
Molti, molti anni fa, nel vasto universo, brillava una stella cometa 

straordinaria. Era conosciuta come “La Stella di Betlemme”. La sua 
luce era così intensa e chiara che risplendeva come un diamante 
tra le stelle. Ma la Stella di Betlemme aveva un destino ancor più 
eccezionale.

In una notte oscura, la stella cometa iniziò a muoversi nel cielo. Era 
un segno che qualcosa di importante stava per accadere. La stella 
guidò tre saggi, noti come i Re Magi, da terre lontane, per condurli a 
Betlemme, dove era nato un bambino speciale: Gesù.

La stella cometa sospese il suo brillante cammino proprio sopra la 
stalla di Betlemme, indicando il luogo in cui il bambino di Giuseppe e 
Maria stava riposando. I Re Magi portarono doni preziosi al neonato, 
seguendo la guida della stella.

La luce della Stella di Betlemme illuminò il cammino di molte altre 
persone che si avvicinarono alla stalla per vedere il bambino Gesù. 
Da allora, la stella cometa è diventata un simbolo di speranza, amore 
e luce in tutto il mondo durante la stagione natalizia.

E anche oggi, la Stella di Betlemme continua a brillare nei nostri 
cuori, ricordandoci il significato profondo del Natale: amore, pace e 
speranza per tutti. La sua luce ci guida nel nostro cammino verso la 
gentilezza e la condivisione, mantenendo viva la magia del Natale.
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Albero di Natale
Un vecchio albero di Natale cresceva in un bosco lontano. Era 

storto e piccolo, ma aveva un grande sogno: diventare l’albero di 
Natale perfetto. Un giorno, dopo tanta attesa, un gentile taglialegna 
lo scelse e lo portò a casa con sé. 

Decorato con luci scintillanti, palline colorate e candele luminose, 
l’albero brillava di gioia. La famiglia lo riempì di amore e risate 
durante le festività. Quando arrivarono i regali sotto di lui, l’albero 
comprese il suo scopo: portare la felicità nel cuore delle persone. 

Anche se era storto, era l’albero di Natale più amato. Quell’anno, 
capì che la perfezione non era importante; l’amore e la condivisione 
lo rendevano speciale.
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La neve di Natale
Era la vigilia di Natale, e Tommaso osservava il cielo grigio dalla 

finestra, sperando di vedere la neve. Proprio quando si stava per 
arrendere, i primi fiocchi iniziarono a scendere lenti e silenziosi. 
All’inizio sembravano piccoli puntini bianchi, ma ben presto il cielo si 
riempì di neve che cadeva danzando, come un soffice tappeto che 
copriva ogni cosa.

Tommaso corse fuori, indossando al volo sciarpa e cappello. Ogni 
angolo del quartiere sembrava trasformarsi sotto quella coperta 
bianca: gli alberi, che prima erano spogli, ora brillavano come coperti 
di cristalli e i tetti delle case si tingevano di un bianco perfetto. Il 
lampione all’angolo proiettava una luce soffusa sui fiocchi di neve, 
creando un’atmosfera magica e incantata.

Le strade si riempirono di bambini che correvano a fare pupazzi e 
angeli nella neve, il silenzio ovattato intorno rendeva tutto ancora più 
speciale. La neve continuava a scendere, soffice e abbondante, 
e sembrava avvolgere ogni suono in un abbraccio di pace.

Mentre camminava, Tommaso si sentì parte di quel 
paesaggio fiabesco e pensò che non avrebbe 
mai dimenticato quella vigilia. La neve aveva 
trasformato tutto in un mondo magico, un 
mondo in cui ogni cosa, anche la più 
piccola, brillava di bellezza. Quella notte, 
per lui, la neve non era solo neve: era 
la magia del Natale, che rendeva 
tutto più bello e pieno di 
meraviglia.
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Il Natale a Risatopoli
Nella piccola città di Risatopoli, c’era una famiglia di nome Ridicola, 

famosa per le sue tradizioni natalizie stravaganti. Una delle tradizioni 
più strane era quella di decorare l’albero di Natale con calzini 
puzzolenti, invece di palline e luci. Un anno, il nonno Ridicolo scambiò i 
regali con il vicino sbagliato, finendo per ricevere un secchio di vermi 
anziché un pacco di cioccolatini.

La famiglia Ridicola, invece di rimanere delusa, decise di fare una 
gara di lancio di vermi in giardino. Rendendo tutto ancora più buffo, 
il cagnolino della famiglia, Scocci, si unì alla competizione. La città 
intera si radunò per assistere a questa gara di lancio di vermi e 
rideva come mai prima d’ora.

La famiglia Ridicola sapeva che il Natale non doveva essere 
perfetto, ma divertente e pieno di sorprese. Quell’anno, la città 
di Risatopoli aveva avuto il Natale più divertente di sempre, e le 
tradizioni stravaganti dei Ridicola si diffusero in tutto il paese. La 
lezione era chiara: il Natale poteva essere divertente anche quando 
le cose andavano storte.
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Una famiglia per Natale
Era una fredda notte d’inverno e, al calduccio nella loro tana nel 

cuore del bosco, una famiglia di conigli era intenta a prepararsi per 
la vigilia di Natale. Mentre decoravano l’albero, un piccolo topolino si 
fece strada attraverso la neve e bussò alla loro porta. Era Tommy, un 
giovane topolino che si era smarrito.

I coniglietti decisero di aiutarlo. Invitarono Tommy a casa, gli 
diedero un po’ di cibo caldo e coperte per scaldarsi. Mentre si 
riscaldava vicino al camino, Tommy chiese loro cosa significasse il 
Natale.

Nonna coniglietta sorrise e iniziò a raccontare la storia della 
nascita di Gesù. Raccontò di come Maria e Giuseppe cercassero 
riparo in una stalla, e di come Gesù fosse nato in quella notte 
speciale. Spiegò come la nascita di Gesù portasse amore, speranza e 
condivisione nel mondo.

Tommy ascoltò attentamente, e alla fine, sorrideva. Era grato per 
il calore e l’amore che quella famiglia gli aveva donato, ora aveva 
anche una comprensione più profonda del significato del Natale. 

Da quel giorno in poi, Tommy divenne un amico speciale 
per i coniglietti, ogni anno trascorrevano il Natale 

insieme, ricordando sempre la storia 
speciale che avevano condiviso 

quella notte magica.
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Il Natale di Mr. Fuffolo
Mr. Fuffolo era un gatto un po’ particolare. Mentre tutti si 

preparavano per il Natale, lui trascorreva le giornate a cacciare 
palline di Natale e rubare nastri dorati. La sua ossessione per le 
decorazioni natalizie lo rendeva famoso nel quartiere.

Un giorno, la famiglia Johnson decise di organizzare una festa di 
Natale. Mentre erano fuori a fare gli ultimi acquisti, Mr. Fuffolo ebbe 
l’idea più brillante: mettere in scena il suo spettacolo natalizio. Iniziò a 
salire sull’albero di Natale e a fare acrobazie sulle decorazioni.

Quando la famiglia Johnson tornò a casa e vide lo spettacolo del 
gatto, scoppiò a ridere. Sembrava che Mr. Fuffolo stesse cercando di 
fare concorrenza a Babbo Natale!

La famiglia Johnson decise di unirsi al divertimento. Ognuno di 
loro iniziò a cantare canzoni natalizie, e Mr. Fuffolo saltava da una 
decorazione all’altra. Era un Natale diverso da tutti gli altri, ma 
indimenticabile.

Alla fine, Mr. Fuffolo scese dall’albero e si avvicinò alla famiglia 
Johnson, come se volesse scusarsi per tutte le sue “disavventure 
natalizie”. La piccola Emma lo abbracciò, dicendo: “Sei il 
gatto di Natale più divertente che ci sia!”

E così, quel Natale, Mr. Fuffolo ricevette 
il dono più prezioso di tutti: l’amore e 
l’accettazione della sua famiglia. 
Il suo spirito natalizio un po’ 
stravagante, ma contagioso, 
rese il loro Natale davvero 
speciale.
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I giochi di Natale
Nel pittoresco villaggio di San Nicola, la vigilia di Natale era diversa 

da ogni altra notte dell’anno. La tradizione voleva che si tenesse la 
“Gara dei Giochi di Natale”, un evento in cui i residenti del villaggio 
partecipavano a una serie di giochi divertenti e competitivi.

Tutto iniziava la mattina presto, quando i bambini del villaggio si 
svegliavano emozionati. C’erano giochi di tiro con l’arco su pupazzi 
di neve, corsa con i sacchi tra gli alberi illuminati e persino una gara 
di sculture di ghiaccio. Tutti indossavano maglioni natalizi e cappelli 
rossi, contribuendo a creare un’atmosfera festosa.

La gara più attesa era il “Salto della Stella” sulla pista di pattinaggio 
sul ghiaccio. I partecipanti dovevano saltare attraverso un cerchio 
con una stella sopra di esso, eseguendo acrobazie spettacolari. Era 
una gara di abilità e grazia, e chi riusciva a passare attraverso il 
cerchio con la stella vinceva un premio.

Tutti si davano da fare, ma l’aspetto più bello dell’evento era il 
senso di comunità e di gioia. Le famiglie si supportavano a vicenda, 
e i vicini ridevano e tifavano l’uno per l’altro. La magia del Natale era 
palpabile nell’aria.

Alla fine, quando il sole iniziava a calare, si teneva una cerimonia 
di premiazione. I vincitori ricevevano coroncine d’alloro fatte 
di pigne dorate e il titolo di “Campione dei Giochi di 
Natale”. Ma tutti i partecipanti, grandi e piccini, 
si sentivano vincenti, perché avevano 
condiviso momenti speciali insieme.
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L’albero di Natale Albertino
In una cittadina chiamata Happyville, c’era un piccolo albero 

di Natale di nome Albertino. Albertino era diverso dagli altri alberi; 
aveva un senso dell’umorismo contagioso. Era noto per raccontare 
barzellette e scherzare con tutti gli abitanti del villaggio. Questo 
albero aveva un sogno: diventare l’albero di Natale ufficiale della 
città.

Un giorno, il sindaco di Happyville annunciò una competizione 
per scegliere l’albero di Natale principale della città. Albertino era 
emozionato. Decise di partecipare alla gara, nonostante le risate 
scettiche degli altri alberi.

La competizione si svolse davanti a una giuria di abitanti del 
villaggio. Gli altri alberi erano alti e maestosi, ma Albertino decise 
di mettere in scena uno spettacolo comico. Iniziò a ballare 
allegramente, scuotendo i rami in modo buffo. Gli uccellini che si 
erano radunati su di lui iniziarono a cinguettare canzoni allegre.

Il pubblico scoppiò in risate e applausi, e la giuria fu divertita dai 
gesti esilaranti di Albertino. Alla fine, fu proclamato vincitore della 
gara, diventando così l’albero di Natale ufficiale di Happyville.

La notizia si diffuse velocemente e Albertino divenne una celebrità. 
Le famiglie si riunirono attorno a lui, i bambini ridevano delle sue 

barzellette e si univano alle sue danze buffe. Era un Natale diverso 
da tutti gli altri, pieno di risate e divertimento.

Quella sera, durante la cerimonia dell’illuminazione 
dell’albero, Albertino brillava con luci multicolori 

e scintillanti. La sua umoristica presenza 
portava gioia in ogni cuore e faceva sì 

che tutti sorridessero.
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La tombolata magica di Natale
Era una fredda notte di Natale, e nella piccola città di Allegria, i 

bambini erano in fermento per la tradizionale “Tombolata di Natale”. 
Questa non era una tombola comune, ma una versione magica, 
dove le cartelle erano incantate e i numeri si trasformavano in 
simpatici animali natalizi.

Il palcoscenico era una grande piazza illuminata da luci scintillanti. 
I bambini e le famiglie si riunivano con emozione, ognuno con la 
propria cartella e un sacchetto di numeri incantati. La Tombolata 
iniziava con un grande spettacolo, in cui i numeri venivano estratti da 
un cappello magico.

Il numero 5 si trasformava in un piccolo alce, il 12 diventava una 
renna, e il 25 si trasformava in un Babbo Natale sorridente. I bambini 
erano entusiasti di vedere quali animali natalizi avrebbero abbellito le 
loro cartelle.

La Tombolata era un’esperienza incredibile, piena di gioia e 
risate. I bambini si aiutavano a vicenda, scambiavano animali per 
completare le loro cartelle e facevano amicizia con i vicini. C’era 
anche una “cartella della buona azione”, dove chi la completava 
poteva scegliere un regalo da donare a un bambino meno fortunato.

Ma il momento clou era quando un bambino completava la 
sua cartella e chiamava “Tombola di Natale!” con orgoglio. 
Riceveva un regalo speciale, ma la vera gioia stava nel 
vedere gli occhi di felicità dei loro amici e familiari.

Alla fine della serata, i bambini erano stanchi 
ma felici. La Tombolata di Natale aveva 
portato gioia, sorrisi e amore all’intera 
comunità. Era una tradizione magica 
che rafforzava il legame tra le 
famiglie e insegnava ai bambini 
il vero spirito del Natale.

Questa è una copia 
dimostrativa�

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito

©pianetabambini. it



26 ©Pianetabambini.it

Il piccolo orsacchiotto 
e il regalo speciale di Natale

C’era una volta, nella foresta incantata, un piccolo orsacchiotto di 
nome Ollie. Ollie era un orsacchiotto molto curioso e desideroso di 
vivere un’avventura natalizia fuori dal comune.

Una sera, mentre la neve cadeva delicatamente nella foresta, 
Ollie decise di scrivere una lettera a Babbo Natale. Si sedette al suo 
tavolino con un pezzo di carta e iniziò a scrivere: “Caro Babbo Natale, 
quest’anno vorrei un regalo magico che mi permetta di scoprire il 
vero spirito del Natale. Non voglio un regalo costoso, solo qualcosa di 
speciale.”

Ollie piegò la lettera con cura e la mise in una busta, indirizzandola 
a “Babbo Natale, Polo Nord”. Poi, nella notte, lasciò la busta sotto 
l’albero di Natale.

La mattina di Natale, Ollie si svegliò con il cuore palpitante 
d’emozione. Corse giù per le scale e sotto l’albero trovò un grande 
pacchetto con un fiocco rosso. Con grande trepidazione, iniziò a 
scartarlo. Dentro c’era una piccola lanterna magica con una nota 
che diceva: “Questa lanterna ti mostrerà il vero spirito del Natale.”

Ollie era così entusiasta! Prese la lanterna e, nonostante fosse 
ancora giorno, la accese. Subito, la lanterna iniziò a brillare di una 
luce calda e dorata. Ollie la seguì mentre illuminava il cammino 
davanti a lui.

Camminò nella foresta incantata e la lanterna lo guidò fino a 
una capanna. Dentro la capanna c’erano animali della foresta 
che ballavano, cantavano e si scambiavano piccoli regali. C’era 
un’atmosfera di gioia e amore che Ollie non aveva mai visto prima.

Nel bel mezzo della festa, Ollie incontrò un piccolo scoiattolo 
che sembrava triste. “Cosa c’è che non va?” chiese Ollie. Il piccolo 
scoiattolo spiegò che non aveva un regalo da scambiare, ma tutti 
gli altri amici lo avevano. Ollie sorrise e gli regalò la sua lanterna 

magica. “Questo è il mio regalo speciale, ma voglio che anche tu 
abbia qualcosa di magico.”

Il piccolo scoiattolo era così felice e abbracciò Ollie. In 
quel momento, la lanterna iniziò a brillare ancora di 

più, riempiendo la capanna di calore e luce. 
Ollie tornò a casa con il cuore pieno di 

gioia e amore. Anche se non aveva più 
la lanterna magica, era felice di aver 

condiviso con il prossimo dei 
momenti speciali.
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Le luci magiche del Natale
In una piccola cittadina chiamata Lumen, l’arrivo del Natale 

era un evento magico. La città prendeva vita con l’installazione 
delle luminarie natalizie. Ma queste non erano luci comuni, erano 
conosciute come “Luci Magiche del Natale”.

Tutti gli anni, una settimana prima del Natale, il sindaco di Lumen 
organizzava una cerimonia speciale in cui le luci venivano accese. 
Queste luci avevano un potere magico: si diceva che chi le vedeva 
avrebbe esaudito i propri desideri natalizi.

Un anno, c’era una bambina di nome Mia, che desiderava una 
cosa sola: far tornare il sorriso sul volto di suo padre. Suo padre aveva 
perso il lavoro, e la famiglia stava attraversando tempi difficili. Mia 
voleva che suo padre sapesse quanto lui fosse amato.

Quella sera, mentre Mia e suo padre passeggiavano tra le 
luminarie, si fermarono davanti a una luce particolarmente luminosa.

Mia: “Papà, voglio esprimere un desiderio.”
Suo padre: “Fai pure, mia cara.”
Mia chiuse gli occhi ed espresse un desiderio silenzioso, mentre suo 

padre la osservava con affetto. Quando aprì gli occhi, le luci magiche 
brillarono ancora più intensamente.

Un mese dopo, il Natale arrivò a Lumen. Mia e suo padre si 
prepararono a trascorrere un Natale modesto ma felice. Ma 
quando giunsero a casa, trovarono un albero di Natale pieno di 
regali. Gli amici e i vicini avevano contribuito a rendere il loro Natale 
indimenticabile.

Mia: “Papà, i nostri desideri sono stati esauditi!”
Suo padre: “È vero, mia cara. Questo è il Natale più magico che 

abbia mai vissuto.”
La notizia dell’incredibile Natale di Mia e suo padre si diffuse 

rapidamente, e la magia delle Luci Magiche del Natale si 
fece sentire in tutta la città. Ogni abitante di Lumen 
iniziò a condividere l’amore e la gentilezza, facendo 
in modo che il Natale fosse una festa per tutti, 
nonostante le difficoltà.

Negli anni a venire Lumen divenne 
una città con un’atmosfera natalizia 
perenne, dove la gentilezza e 
la condivisione facevano 
brillare le vite di 
tutti.
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